
3V – VALTELLINA VETTORI VELOCI: RICOMINCIARE DALLA FERROVIA 

 

Intervento  del Presidente della Camera di Commercio di Sondrio,  Emanuele Bertolini 

per gli atti del Convegno. (1) 

 

La mobilità è uno dei temi più dibattuti da sempre. Un ambito che coinvolge tutti, nessuno 
escluso, imprenditori, Enti Pubblici, cittadini, perché spostarsi risponde a bisogni e 
desideri insiti in ognuno di noi. Da una parte ci sono le necessità del mondo produttivo 
che deve assicurare trasporti della merce veloci, sicuri e, possibilmente, a costi contenuti, 
dall’altra quelle dei comuni cittadini che, per lavoro, per studio o per svago, si spostano 
cercando, al pari degli imprenditori, i mezzi più comodi. Al concetto di mobilità, in anni 
più recenti, si è associato quello di sostenibilità perciò si parla sempre con più insistenza di 
mobilità sostenibile, perché, se è vero che è giusto rispondere alle richieste di velocità, 
sicurezza ed economicità non possiamo dimenticare il prezzo che paghiamo all’ambiente 
in termini di emissioni nocive degli autoveicoli. E se la comodità e la praticità ci hanno 
sempre più spostato sulla strada, ancor di più dobbiamo considerare il potenziamento e 
l’ammodernamento di una via alternativa: la ferrovia. 

Come Camera di Commercio abbiamo partecipato in modo straordinario, per la nostra 
storia e per le nostre competenze, all’impegno del territorio per la realizzazione della 
nuova viabilità , certi che vi sia un gap infrastrutturale da colmare, ma non per questo 
guardiamo con minor attenzione al sistema ferroviario, il cui sviluppo porterebbe indubbi 
benefici in ambito sociale e ambientale, oltre che economico. Purtroppo, per come è oggi 
organizzata, per le carenze del servizio, per le ataviche inefficenze, per l’obsolescenza 
dell’infrastruttura, la ferrovia non è in grado di proporre un’alternativa valida all’auto. 
Crediamo sia giunto il momento di intervenire, per questo abbiamo accolto con favore 
l’iniziativa di Valtellina Vettori Veloci che rappresenta una potenziale risposta, la prima in 
assoluto, alle sollecitazioni che provengono dal mondo economico e dalla gente comune. 

Come sarebbe la Valtellina con un servizio di trasporto ferroviario efficiente e moderno? 
Certamente più bella e più vivibile per noi che la abitiamo, più attraente per i turisti che la 
visitano, senza dimenticare che gli imprenditori potrebbero contare su un’alternativa al 
trasporto delle merci su gomma. Ci sarebbero benefici per tutti, non è difficile da 
supporre. Soprattutto in chiave turistica l’immagine di una valle con una mobilità 
sostenibile nella quale si può alternare il treno alla bicicletta sarebbe ancora più radiosa. 

Con queste convenzioni e da questo convegno si può partire. L’appuntamento con l’Expo 
2015 si avvicina e la cartolina che vogliamo promuovere raffigura una valle verde da 
percorrere in bicicletta e da imparare a conoscere dai finestrini di un treno. 

 

(1) Testo dell’intervento consegnato dal Relatore in sede di redazione degli Atti. 
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